
SPAZIO IMPRESA 
Conferenza Pei a Milano 

Quel commercio 
tutto da 

riconsiderare 
La conferenza sul com

mento, che 11 nostro Partito 
terrà a Milano II prossimo 
19-110 febbraio, rappresenta 
un momento alto e slgnirica-
Ilvo del lavoro che noi stia
mo svolgendo In preparazio
ne del nostro programma 
La distribuitone rappresen
ta Intatti un nodo di grande 
rilievo della realtà economi
ca e uno del punti su cui una 
politica di innovazione ap
pare sempre più urgente e 
necessaria Le trasformazio
ni avvenute In questi anni, se 
pur rilevanti, non sono certo 
all'altezza delle esigenze e 
delle sfide 

Scontiamo anche QUI le 
conseguenze di un Indirizzo 
politico meschino, conserva
tore che ha governato sulla 
base di compromessi dete
riori e scambi corporativi 
Una 'linea; Insomma, che 
ha prodotto molteplici effetti 
negativi rigonfiamento del
la rete, mancato raccordo tra 
distribuzione finale, Ingros
so, mercati agro-alimentari, 
Infrastrutture e sistema pro
duttivo, sviluppo spontaneo 
e disordinato delle attività 
commerciali nel territorio e, 
nel tessuti urbani con conse
guente che hanno Inciso sul 
costi e sulla produttività me
dia per addetto - per esent
ilo, 

Un confronto fra la situa-
iloneltallanaequclla dlaltrt 
paesi sviluppati Indica l'ur
genza di Intervenire con 
grande Impegno e di avviare 
nuove politiche coerenti e 
coordinate per rimuovere le 
molte strozzature strutturali 
che pesano sul sistema di
stributivo e con esso sul 
complessivo assetto e sulla 
tltlclent» del sistema econo
mico, Quanta Importanza 
abbia la distribuzione per 
l'avvenire dello stesso siste
ma lo atanno mettendo In 
chiara evidenza anche le lot
ta furibonda al vertici del 
potere economico La partita 
siala giocando In larga pane 
sulla capaciti di controllare 
menali e reti commentali 
Ciò dovrebbe portare a ri
considerare Il ruolo che il 
commercio svolge nella eco
nomia e II ruolo autonomo e 
attivo che t moderni servizi 
di dlstrlbuslone svolgono co
me componente non certo 
secondarla dell'apparato 
produttivo del paese 

A vvleremo nella conteren-
sa anche riflessioni culturali 
e preporremo politiche nuo
ve che cenheranno di coglie
re le novità che emergono 
dalle trasformazioni e dallo 
sviluppo di un terziario, non 
solo più avanzalo, ma assai 
più complesso e più intrec
ciato con le prospettive del 
sistema economico Infatti, 
per 1 suol stretti rapporti fisi
ci con «il assetti civili e urba
ni, li commercio t uno di 
quel settori che mentre Inno
va scalesso ila ia proprietà di 
trasferire l'Innovazione nel 
corpo stesso della società 

Proponiamo, muovendo 
da qui scelle nuove e quanti 
canti un diverso ordina 
mento legislativo, una stra-
tegla per l'ingrosso e «un mo
dello di reto più aperto alla 
concorrenza e più pluralisti
co, un organico raccordo tra 
commercio e urbanistica con 
l'obiettivo di operare nella 
direzione di una riqualifica
zione econamlco-amblentale 
e funzionale delle stesse cit
ta Proponiamo di affrontare 
altre delicate questioni da 
tempo aperte osservatorio 
pubblico sulla formazione 
del pressi, riforma del credi
to del commercio, democra
tizzazione delle camere di 
commento con la elezione 
diretta, da parte degli Im
prenditori, del suol organi 
amministrativi e di governo 
Esclusioni nuovee moderne 
per 1 contratti di locazione, 
per una diversa pnvldenza a 
fa vare del la vora tori a utono-
ml, per una revisione, verso 
una riforma organica, del fi
sco e di suol meccanismi di 
gestione 

Abbiamo, dunque, aperto 
un dibattito ampio e su tutti 
1 fronti Pnponlamo 1 obiet
tivo di dare vita ad un vero e 
proprio progetto nazionale 
per II rinnovamento del si
stema dlstrloutlio indican
do ancrie teppe e tasi diverse 
da ricondurre perà all'inter
no di una chiara e coennte 
strategia La conferenza sa
rà perei* un momento di 
confronto serrato e Impe
gnativo per Il partito, ma an
che di confronto aperto *on 
le altre forse sociali e politi-
ene cri» vi prenderanno par
te 

Alfredo Rolchlin 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Promosso dal Centro di economia monetarla e 
finanziarla dell'Università Bocconi convegno su .Ricor
so delle banche al mercato del capitali In Italia. Problemi 
di valutazione e prospettive! Interverranno Mario Mon
ti, Guido Carli, Francesco Cingano 6 e 8 febbraio — 
Milano — Aula Magna Università Bocconi 
• il/Impresa cooperativa" è 11 tema del convegno orga
nizzato dalla componente repubblicana della Lega delle 
cooperative La relazione finale sarà tenuta da Giovanni 
Spadolini Dal B al 7 febbraio — Milano — Centro Con
gressi Carlplo 
• promosso dall'Associazione della stampa agricola e 
dalla Fiat Agri Incontro su .La meccanizzazione In viti
coltura» Mestre 
• Su Iniziativa del sindacato pensionati Italiani aderente 
alla Cgll conferenza su iRiforma dello stato sociale Nuo
ve politiche di occupazione e sviluppo Dal 8 al 7 feb
braio — Reggio Calabria — Hotel Excelslor 
• Organizzato dalla Confeserccntl si tiene a Roma al 
Residence Rlpetta un convegno su Impresa commerciale 
e fisco Interverranno esperti politici del Pel, della De, del 
Psl, Psdl, Pll e Fri 
DOMANI — Nell'ambito dell'Kxpovest, l'appuntamento 
dedicato alla moda della Fiera di Bologna, tavola roton
da su «Abbigliamento tessile produzione del settore» Bo
logna - Quartiere fieristico 
• Convegno Internazionale dal titolo «Job creatlon e po
litiche di sviluppo» A conclusione del convegno tavola 
rotonda con Nino Andreatta, Napoleone Colajannl, Otta
viano Del Turco, Gianni Do Mlchells, Walter Mandclli 8 
e 7 febbraio — Milano - Palazzo delle Stelline 
• •Impatto plastica — rischi e danni da lavoro della tra-
sfomazlone delle materie plastiche» é 11 tema del conve
gno organizzato dalla Società nazionale operatori pre
venzione ambienti di lavoro Milano - Facoltà di Archi
tettura 
• Promosso dalla provincia di Messina convegno dedica
to a tTurlsmo anni 2000» dal 8 ali 8 febbraio - Messina 
MERCOLEDÌ 11 — Terza conferenza nazionale del Turi
smo Temi principali verifica della situazione e dei pro
blemi del settore, proposte di Iniziative e suggerimenti 
per 11 suo rilancio — Dall'll al H febbraio — Roma 

A cura di Rossella Funghi 

Fai da te 

La sospensione 
della riscossione 

Ho effi ttuato un ricorso <w 
vena alcune imposte iscritte 
nelle cartelle esattoriali Ma 
pur in presenza di ricorsa l h 
saltarla pretende il paeamen 
to È corretta lo procedura? 

Per quanto riguardi, le impo 
ste iscritte nelle cartelle esatto 
nali il ricorso presentato alia 
Commissiono tributaria dt I 
grado non sospende 1 azione di 
riscossione intrapresa dal! E 
Battona Infatti le disposizioni 
in materia non solo non auto 

rizzano la Commissione tribù 
tana a sospendere la nscossio 
ne ma non sanciscono la so 
«pensione automatica in virtù 
del ricorso In ogni caso il con 
tnbuente può ottenere la BO 
spensione di che trattasi 

In base alle disposizioni con 
tenute nell art 39delDPR 29 
settembre 1973 n 602 l inten 
dente di finanza può concede 
re su richiesta del contnbuen 
te la sospensione della nscos 
gione esattoriale fino alla data 
della docisiono della Commi» 
sione tributaria di 1 grado 
1. intendente non ha compe 
tenzn se la controversia e in 
nann In Commissione di 2 gra 
do o la Commissione Centrale 

L istanza di sospensione va 
rivolta su carta semplice 

AH Intenderne di finanze 
d 

OQDETTO Ri*coniono litania di sospona ono 
Il soltoicr tto 
ritto o via n 

P R E M E S S O 
— che ndot» I Esatto» a d 
ha noi ficaio la cflf iella di pagamento d t. 
a molo di impoita • *nno 

con «Cadorna 
„ . Che m data h» presemelo ncoso avverso le 
(Berli ani contenuta nella cartella e taia alla Comm ssione tributar a di 1* orado 

di 
V I 9 T E 

— lo d aposiNOn contenute noli articolo 3 9 del D P H 2 9 settembre 1973 
n 603 

C H I E D E 
l t tospensiorm della riseoiatone esagonale per I importo di L 

pei i motivi che ttguono 
iipecif-cara I motv) 
AHeg*. lotocop a dada cartella emtttor ale 

fotocopia del ricorso presemelo m Cc+mmlMione 

luogo e data frm» 
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Grandi manovre per il controllo di alcune società 

Finanziarie all'assalto 
della «dieta mediterranea» 
Cgil: su questa vicenda vogliamo vederci chiaro 
Tutto ruota attorno agli stabilimenti della Agnesi e dell'oleifìcio Sasso -1 lavoratori chiedo
no garanzie per l'occupazione ricordando la loro collaborazione nella fase di risanamento 

Dal nostro corrispondenti 
IMPERIA — Pasta più olio - dieta 
mediterranea e l'Imperiese è fn 
grado di offrire, per antica tradi
zione, e l'uno e l'altro E, Infatti, le 
vecchie Industrie sorte nella zona 
di Imperla quando il secolo scorso 
aveva oltrepassato le metà tirano 
bene, quasi godono ottima salute 
ZI loro fatturato è aumentato, Il 
prodotto è stimato sta In campo na
zionale che all'estero, le prospettive 
di conquista di nuovi mercati sono 
fattibili 

L'Agnesi, la seconda produttrice 
di pa&ta del nostro paese con la 
Bulloni e l'Amato, preceduta sol
tanto dalla Danila (che fattura U 22 
per cento del consumo Italiano), ha 
chiuso 11 bilancio 1980 con un au
mento del 7 per cento, pari ad 84 
miliardi di lire, rispetto al 1985 che 
fu di 78 miliardi e mezzo La quale 
cosa ha fatto dire al dirigenti che 
•l'andamento della società è stabile 
e la situazione complessivamente 
buona*, tanto da rifiutare 11 quo
tarsi In Borsa perché «ha la capaci
tà di far fronte con propri mezzi 
agli oneri finanziari* 

In Italia vendono 480m)la quin
tali di pasta all'anno e all'estero 

l'Agnesi vende nel solo Giappone 11 
20 per cento dell'export Si tratta di 
una vecchia fabbrica che nel 1824 
sorse a Pontedasslo, nell'entroterra 
di Imperla, ad iniziativa di Paolo 
Battista Agnesi 

Dalla pasta, o meglio dagli spa
ghetti, ali olio e si trova la Berlo 
che vende 20 milioni di lattine di 
olio di semi e di oliva nel 1986 al 
paesi arabi, Libia compresa, la Sas
so situata al secondo posto In Italia 
dietro la Bertoni e In grado di sod
disfare nella misura del 12-13 per 
cento 11 mercato nostrano, con una 
produzione di UOmila quintali an
nui di cui il 25 per cento è destinato 
all'esportazione Interessando SS 
paesi e con un fatturato di 84 mi
liardi di lire (I dati sono quelli di 
fine 1985) Una vecchia casa la cui 
data di nascita à del 1863, a firma 
di Agostino Novaro, e dopo la fine 
del primo conflitto mondiale lanciò 
un olio medicinale ed anche la pri
ma rivista pubblicitaria Italiana le
gata all'Industria 

Pasta e olio, quindi dieta medi
terranea che si dice consenta di 
mangiare e di non ingrassare, di 
essere buone forchette a tavola 
senza rischi di appesantimento e 
precoce Invecchiamento, anche se 
un antico detto sostiene che «a ta

vola non si invecchia» Mercati 
esteri degli spaghetti sono un po' 
tutti, ma coloro che assorbono la 
maggior parte della nostra produ
zione sono 11 Giappone, l'Australia, 
11 Canada e quello americano viene 
definito «la migliore piazza alimen
tare del mondoi 

Dopo un periodo di difficoltà, 
quasi un «embargo» effettuato da
gli Usa nel nostriconfrontl, si è In 
presenza di un rilancio della dieta 
mediterranea e gli «States* sono di
sposti a riaprire 11 loro mercato con 
ampie possibilità, pertanto, per la 
nostra produzione, di interessare 
milioni di persone, con gli emigrati 
presenti nel vari continenti e rap-

Erasentanti, senza gravi spese pub-
llcltarle e promozionali, Il miglio

re veicolo di Introduzione del pro
dotti fatti di pasta e di olio 

Tale prospettiva fa, quindi, com
prendere come sempre di più vt sia 
interesse rivolto verso le antiche 
fabbriche Imperiesi dove si produ
ce pasta e olio, e quindi la presenza 
della multinazionale francese Bsn-
Gervals-Danone che si è presa II 22 
per cento delle azioni della Agnesi, 
di Carlo De Benedetti divenuto 
proprietario dell'oleificio Sasso of
frendo 30 miliardi di lire, per una 
società che ha un fatturato di S00 

miliardi con 2mlta dipendenti Dt 
fronte a tante operazioni. In cui si 
ranno avanti le multinazionali le 
quali hanno visto il buon affare 
della dieta mediterranea e l'aprirsi 
all'orizzonte di mercati esteri non 
ancora del tutto sfruttati, la Cgll ha 
chiesto di vederci chiaro Non si 
tratta di porre veti o di Improntare 
una politica provinciale, ma di ot
tenere certe Indispensabili garan
zie 

Luciano Codarrl, segretario pro
vinciale della Cgll di Imperla, a 
questo riguardo richiara. •Chiedia
mo che la Sasso rimanga come sta
bilimento ad Imperla, che venga 
mantenuto l'organico attuale, di 
conoscere I termini della trattativa 
Quando l'azienda era In difficoltà 1 
lavoratori collaborarono per 11 ri
sanamento e per 11 rilancio Orache 
le cose vanno bene è giusto che sap
piano cosa sta succedendo nell'a
zienda e che rivendichino 11 mante
nimento del posto di lavoro* E per 
verificare quanto sta accadendo 
nel settore olio, pasta, dieta medi
terranea, sia 11 consiglio di azienda 
che Cgll, Clst, UH, hanno chiesto 
Incontri con l'Unione Industriali, 
con 11 Comune e l'amministrazione 

provinciale dt Imperla. 
Quali sono gli intendimenti del 

gruppo De Benedetti, degli azioni
sti di altri paesi inseritisi, visto che 
gli affari ora stanno andando bene, 
nel settore dell'esportazione delle 
«dieta mediterranea*? Quando le 
aziende erano In difficoltà I lavora* 
tori collaborarono al toro rilancio 
ed ora non possono essere lasciati 
fuori dalla porta Secondo voci uf
ficiose la Sasso sarebbe già passata 
nelle mani del gruppo De Benedet
ti, con quali intenzioni non a) sa, Lt 
vicenda olio-pasta ha aspetti eco
nomici che vanno al di là degli am
biti dell'Imperiese, risvolti occupa
zionali che preoccupano migliala 
di famiglie di lavoratori a cui si ag
giunge un altro aspetto quello pro
mozionale La dieta mediterranea* 
nata nell'estremo ponente ligure, al 
identifica con un marchio fatto di 
sole, di un entroterra ricco di ulive
ti di una storia ormai centenaria, 

Difficile dissociare, specie all'e
stero, l'uno dall'altro Cosa voglio
no le multinazionali finanziarle? 
L'unica cosa certa è che sulla «dieta 
mediterranea» In molti ci hanno 
messo sopra gli occhi 

Giancarlo torà 

Tutela dell'utenza: al via la legge 
Presentato ed approvato nei giorni scorsi alla commissione Industria del Senato il disegno di legge sulla impiantistica artigiana * Obiettivi 
del provvedimento: riduzione degli incidenti domestici (4000 morti in un anno) e fotta all'abusivismo - Il giudizio della Fnam-Cna 

A metà gennaio è stato presen-
tato ed approvato ali unanimi
tà alla commissione Industria 
della Camera un disegno di 
legge relativo alla sicurezza e 
alla tutela della utenza al Qua
le sono interessate migliaia di 
aziende artigiane di impianti
stica Obiettivi del provvedi' 
mento sono la riduzione dra
stica degli incidenti domestici 
frutto di cattiva installazione, 
lotta ali abusivismo. Su questo 
tema ospitiamo un articolo dt 
Olivia Mancini segretaria na
zionale della Fnam Cnat orga
nizzazione da anni impegnata 
in questa lotta 

L'avevamo presentata nel 
Ì9S4 come «una legge che non 
fa male a nessuno* come un 
provvedimento utile ed oppor
tuno in un paese dove si conta 
no circa 4000 incidenti mortali 
I anno nelle abitazioni 5000 in 
adenti generati da cortocircui 
ti, la metà del materiale elettri 
co venduto non in regola con te 
norme di buona tecnica 

Il paese ha così pagato finora 
un costo umano e sociale per 
difetti negli impianti tecnici e 
per una assurda cereria nella 
prevenzione, superiore agli 
stessi incidenti sul lavoro dove 
pure 1 Italia registra non invi 
diabih primati 

È certamente un segno tra 
sparente di maturità civile, di 
etica professionale, di umana 
sensibilità degli installatori ar 
tigiani della nostra Pederazio 
ne, dei parlamentari che ne 
hanno interpretato e assunto 
I iniziativa I aver posto con te 
nacio 1 esigenza di un provvedi 
mento legislativo atto a ridi 

menzionar e un fenomeno che 
deturpa il livello di civiltà del 
paese • che mira a ripristinare 
un tasso accettabile di garanzia 
sull installazione di impianti II 
14 gennaio, il Senato ha inteso 
riprendere i suoi lavori dopo la 
pausa di fine d'anno, appro
vando nella sede legislativa del 
la X Commissione permanente 
un disegno di legge che, presen
tato dal senatore Onofrio Pe
trarca e illustrato dal senatore 
Pietro Fiocchi, ha ottenuto il 
consenso unanime dei gruppi 
politici e del governo, creando 
negli operatori del settore della 
impiantistica e nella utenza de
stinataria un motivato senso di 
soddisfazione e di speranza La 
nostra organizzazione (Fnam 
Snair Cna) evidenza in questa 
circostanza 1 apprezzamento 
per quanto il Senato ha potuto 
fare per spingere il provvedi 
mento in argomento (il 
D d L 1385) verso il traguardo 
auspicato di una definitiva ap 
provazione 

Il provvedimento del Senato 
trova infatti la Camera già sen 
smitizzata da progetti di legge 
da tempo presentati dall on 
Seppia dalPon Citaristi e da 
altri parlamentari, nonché dal 
la proposta legislativa che il 
Politecnico di Tonno, con la 

Sartecipazione della Fnam 
nairedidecinedienti impre 

se pubbliche, ordini professio 
nali, organizzazioni sindacali di 
imprese e di consumatori, ha 
inteso predisporre con un equi 
librato dosaggio delle diverse 
esigenze e presentare proprio 
in questi giorni ali attenzione 
della Camera 

Si avvia a conclusione cosi 

nel modo più promettente una 
fase dell a nostra iniziativa sin
dacale che ha visto in molte 
province e regioni incontri, 
conferenze, convegni con i qua
li è stata sostenuta e divulgata. 
Vogliamo ricordare solo I in
contro avvenuto in Campido 
gito nel 1983 per presentare la 
nostra proposta, la tavola ro
tonda svoltasi il 5 ottobre alla 
Fortezza da Basso di Firenze 
per iniziativa del Comitato re
gionale Fnam della Toscana, il 
Convegno nazionale di Roma 
(Residence Ripetta) del 29 ot 
tobre, l'incontro del Consiglio 
Nazionale Fnam con il presi-
dent e della X commissione In
dustria del Senato, on France
sco Rebecchini il Convegno 
nazionale Fnam-Cna sull abu
sivismo del 10 maggio detto 
scorso anno, la campagna pub
blicitaria sulla stampa, sui mu
ri di Roma e \erso la categoria. 

L insieme di queste iniziati 
ve e i frequenti incontri con i 
parlamentari hanno consentito 
alla Fnam Snair di far percor 
rere el provvedimento un itine 
rano certo, anche se ovviamen
te faticoso II test del D d L ap 
E rovaio dal Senato si commen-

> da solo nella sua stringatez
za Ci preme tuttavia rimarcare 
t importanza che esso viene ad 
assumere per il paese sotto il 
profilo delta garanzia e della si 
curezza ali utenza per ridurre 
spazi troppo aperti al fenome 
no devastante dell abusivismo 
e della concorrenza sleale di 
improvvisati installatori per 
contribuire ali a riduzione della 
evasione fiscale e contributiva 
che lo Stato fa poi ingiusta 
mente pagare alle imprese lega 

li; per accrescere II livello dt 
professionalità e di qualifi
cazione delle imprese artigiane 
della installazioni che costitui
scono m Italia il 90% della pla
tea delle imprese operanti nel 
settore 

Ci sembra altresì importante 
cha questo pruwedimento in* 
tervenga nell'ambito della lofi-
ca e della strumentazioni con* 
tenuta nella nuova leiie-qua-
dro per l'artigianato (343/S5) 
senza compromettere IHinite* 
rieta dellalbo provinciale del-
I artigianato e attribuendo al» 
stessi C P A. le prerogative di 
istruttoria, di accertamento a 
di decisione sulla idoneità delle 
•tesse imprese per essere (scrit
te all'albo provinciali dell arti
gianato. iscrizione divenuta pe
raltro obbligatoria per esercita
re legalmente la profetatone, 

Lautocertifìcazione e la va
lenza che Questa vieni ad assu
mere per il rilascio del certifl* 
cato dì abitabilità e di agibilità 
dell immobile, offre una rispo
sta provvisoria ma importante 
alla carenza pubblica in mate
ria di collaudo che, ovviamente. 
deve restare una prerogativa 
degli Enti competenti lidise-
gno di legge del Senato ricono
sce in sostenza «U impresa in* 
stallatrice uni. specifica funiìo-
ne e responsabilità nell'ambito 
della stessa attività di cantiere, 
anche in considerazione alla « • 
cresciuta incidenza che Tiro-
pianistica è venuta ad assume
re in questi anni nell'attività 
delle costruzioni • nei program
mi di recupero • riuso del patri
monio edilizio nei centri stomi 
e urbani, 

Olìvio Manditi 

Protocollo d'intesa delle tre centrali 

Sì delle coop 
per sviluppare 
la job creation 

Le scadenze fiscali di febbraio 

GENOVA — Le tre centrali 
cooperative (Lega, Cd 
Agci) e I sindacati confede
rali Cgil, Clsl, UH della Li
guria hanno sottoscritto un 
protocollo d'Intesa sulle re
lazioni sindacali, la creazio
ne di nuove imprese e 1 con
tratti di formazione lavoro 

È stato concordato un 
esteso sistema di consulta
zioni, a livello confederale 
regionale, di settore e di im
presa, sul programmi di svi
luppo e le ristrutturazioni 
le politiche del lavoro e la 
formazione professionale, 1 
progetti operativi, l'innova
zione e l'organizzazione del
le aziende, la partecipazione 
del lavoratori alla gestione 
d'impresa, le Informazioni 
periodiche sugli aspetti sa
lienti della conduzione 
aziendale e sulla produzio
ne 

A livello regionale viene 
costituita una commissione 
paritetica per l'attuazione 
dell'intesa, 

Nel campo della job crea

tlon, Cooperative e sindaca
ti sono d accordo nel mette
re In campo tutti gli stru
menti posslbli per lo svilup
po di nuove Iniziative im
prenditoriali c'è fra l'altro 
1 Impegno a sperimentare 
1 uso del Fondo Regionale di 
Solidarietà (0,50% del mon
te salari) e ad attivare a bre
ve scadenza 1 Istituto del sa
larlo sociale, utilizzandone 
quote consistenti prorlo per 
la creazione di nuove impre
se nel settori del servizi e 
della produzione/lavoro 
Un altra commissione pari
tetica Invece sarà Incaricata 
di gestire l'accordo naziona
le sui contratti di formazio
ne e lavoro Cooperative e 
sindacati, infine, chiedono 
nuove leggi regionali a so
stegno dello sviluppo, un 
plano straordinario per l'oc
cupazione giovanile, mag
giori risorse agii enti locali 
per gli interventi nell eco
nomia, Il coordinamento 
delle politiche dt Job crea
tlon pubbliche e private 

Oggi 
IVA 
I contribuenti con volume d affari superiore a 
tire 480 milioni devono, entro oggi versare qua 
loro il debito supera le 50mila lire, mediante de 
lega bancaria I imposta dovuta per it mese di 
dicembre ed annotare la liquidazione nei registri 
Iva (registro delle fatture e dei corrispettivi) 

Martedì 10 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati ) versamenti ali fcsattoria a mezzo c/c 
postale delle ritenute operate nel mese di gen 
naio su lì redditi di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori di la\oro agricoli) 2) redditi di 
lavoro autonomo 3) provvigioni inerenti a rap 
porti di commissione agenzia mediazione e di 
rappresentanza di commercio 4) dividendi 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Tesoreria) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fattuali! versamenti in Tesoreria a mezzo c/c pò 
stale delle ritenute operate nel mese di gennaio 
su 1) redditi derivanti da interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti da società od enti che han 
no emesso obbligazioni e titoli similari 2) redditi 
di capitale 3) premi e vincite 
Riscossione esattoriale 
Inizia da oggi il termine per it pagamento presso 

f li sportelli esattoriali delle imposte tasse e con 
ributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la 

rata di febbraio 1987 

Sabato 14 
IMPOSTE DIRETTE • 
Esattoria) 

• (Versamenti diretti in 

Jfermine ultimo entro il quale devono essere ef 
«turni i versamenti in Esattoria a mezzo c/c 

posole (modello unificato) delle ritenute opera 
te rio datori di lavoro non agricoli nel mese di 
gennaio su 1) retribuzioni, pensioni, trasferte, 

mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 2) 
emolumenti corrisposti per prestazioni stagiona 
li 3) compensi corrisposti a soci di cooperative 

Lunedì 16 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di mar 
tedi 10 
IMPOSTE DIRETTE (Versamenti diretti in Te 
serena) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati i versamenti allo sportello della Tenore 
ria delle ritenute considerate nella scadenza di 
martedì 10 
I\A 
Termine ultimo per registrare la scheda carbu 
rame relativa al mese di gennaio 

Mercoledì 18 
Riscossione esattoriale 
Termine ultimo senza incorrere nell indennità 
di mora per il pagamento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, tasse e contributi vari 
Ìscritti nelle cartelle esattoriali con la rata di feb 
iraio 87 

Venerdì 20 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 
Termi rie ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di saba 
tOl4 

Sabato 14 
IVA 
Termine ultimo entro il quale debbono essere 
registrate le fatture d acquisto ricevute nel mese 
di gennaio 

a cura di Girolamo lelo 

Giovedì 12 febbraio, dua pagina In più di cSpaxfo Impresa» 
Al centro dall'attenzione I temi dalla aziende turistiche 

a la Conferenze nazionale del settore. 

ROMA 

Turismo: 
costituita 
Consulta 
del Pei 

ROMA — Sullo tematiche del 
turismo si è mutuit i la Con* 
sulta del Pei formata da opera* 
tori economici, imprenditori, 
amministratori pubblici, tee* 
nlci e ricercatori 

L insediamento « avvenuto 
nella sede della Direttone co* 
munista a Roma martedì 
scorso ne) corso di una affolla* 
ta assemblea. 

Al centro del dibattito, a cui 
ha preso par» concludendo I 
lavori della prima riuniona 
della Consulta Gianfranco 
Corghinl della Direttone Pel, 
sono state le proposte da pre
sentare alla conferenti sul tu
rismo che si terra a Roma a 
parure dall'll febbraio proni-
mo. 

Sinteticamente 1 principali 
temi messi a fuoco nel dibatti
to sono stati quelli relativi al 
rinnovamento Istituzionale • 
organizzativo, alia problema
tiche della impresa turistica 
in tutte le sue sfaccettature, 
alle «pir i t i del irunkatlnf a 
alle risorse finanziarie «t 
umane 
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